ALAN i chiamo 
\ Mauro Ron- 
caglia, ho 45 


anni e abito a Novara. 
Sono astrofilo dilettante e 
coordinatore provinciale 
del C.A.U. (Centro Appas- 
sionati UFO), da 28 anni 
impegnato nella ricerca 
astronomica ed ufologica, 
Vi invio un servizio ine- 
rente ad una osservazione 
ufologica, avvenuta il 
15/2/1997 a Novara, alla 
quale hanno assistito, oltre 
a me, i miei figli Roberto 
di diciassette anni e Walter 
di dieci. 

Alle ore 22.06 con condi- 
zioni di visibilità del tutto 
eccezionali, mi accorsi che 
all'orizzonte di Novara, 
corripondente a 270° ovest 
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Un avvistamento 
in piena regola 


e due gradi di altitudine, 
appariva un oggetto gial- 
lo-arancione, che poteva 
sembrare un incendio 
boschivo. Avendo osserva- 
to prima con un binocolo 
10x50 e poi con un 20x70 
munito di zoom, i miei 
figli ed io ci accorgemmo 
che si trattava di un ogget- 
to rettangolare munito di 
luci di posizione, che 
apparentemente si trovava 
appoggiato sul dorso di 
una montagna oppure, 
data la sua staticità, fermo 
nel cielo. 

Pure al telescopio appa- 
riva con le luci nella stessa 
sequenza e con la stessa 
colorazione osservata al 
binocolo. 

L'incredibile fu che l’og- 


OSSERVAZIONE 

DeL 15-2-1959F 
dae ORE- L26006. 
ALLE ORE 0. ÖS 
BEL 16-2- 1337 


da gg 
a ow 


getto rimase 
immobile fino 
alle 0.08 e fu 
osservato 
anche dal 
presi- 
dente 
diretti 
CA U 
Tiberio | 
Gugliel- 
mi, da W 
me pron- 
tamente 
avvisato, che 
lo individuò 
dalla cima del Mot- 
tarone sul Lago Maggiore, 
con una angolazione 
diversa da quella da me 
osservata. Io abito in peri- 
feria di Novara in località 
Vignale, e di fronte a me 
ad ovest non ho abitazio- 
ni; l'orizzonte è visibile 
dal Monviso alle Alpi fino 
al Monte Rosa. 

Le diapositive scattate 
con un tempo di posa da 
40” a 1’30” con un telesco- 
pio Konus 600 di focale a 
fuoco diretto con un 
campo di due gradi e 
mezzo, hanno fornito 
risultati eccellenti; nelle 
diapositive appare a sini- 
stra dell'oggetto il raccor- 
do autostradale ` di 
Santhià; nelle stampe, solo 
l'oggetto che io ho rifoto- 
grafato dalla proiezione 
delle prime. 

La retta sulla quale l’og- 
getto poteva trovarsi è la 
seguente: Serra di Ivrea, 
Ceresole Reale, confine 
italo-francese ad una 
distanza che può variare 
dai 45 ai 110 chilometri. Le 


Ricostruzione dell’avvi- 
stamento ufologico 

del signor Roncaglia 
eseguita personalmente 
dal testimone. 


L’UFO 
avvistato 
dal 
signor 
Roncaglia 
‘ di Novara. 


dimensioni del- 
l'oggetto potevano 

essere variabili fra i 200 
e i 600 metri (data la 
distanza non si poteva sta- 
bilire con certezza). Io 
sono propenso a credere 
più accettabile il primo 
dato. 

Verso le ore 0.28 ci 
accorgemmo che l'oggetto 
era scomparso, e tornando 
ad osservare la zona mi 
accorsi che ad una distan- 
za maggiore della prece- 
dente l’Ufo riappariva in 
movimento allontanando- 
si verso nord-ovest e incu- 
neandosi in una valle 
adiacente che poteva esse- 
re la Val tournanche se 
fosse stato appena dopo la 
Serra di Ivrea oppure la 
Valseverenche, verso il 
confine francese. 

Durante l'osservazione, 
ogni dieci minuti circa, 
abbiamo più volte osser- 
vato sfere gialle luminose 
avvicinarsi all'oggetto da 
nord a sud, ma non siamo 
mai riusciti a fissarle nelle 
pose fotografiche. 

Sperando di farvi cosa 
gradita vi invio una foto 
ed una rappresentazione 
grafica dell'oggetto da me 
effettuata durante l’osser- 
vazione. 

Mauro Roncaglia, 
Novara 


